
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Nella Casa della Carità ho conosciuto Corrado e la sua collega di lavoro, 

che puliva i pavimenti dei corridoi; poi in cucina ho visto altre persone che 

preparavano da mangiare. 

La Casa della Carità ho visto alcune compagne di scuola, che facevano lo 

stage, come me. Alcune compagne stavano con gli anziani e giocavano a carte. 

Un’altra compagna aiutava un’anziana a mangiare, altre spingevano la sedia a 

rotelle o apparecchiavano. Quando vedevo le compagne ero emozionato e le 

salutavo. 

 La Casa della Carità accoglie persone anziane e persone con deficit. Sonia 

(la insegnante) mi ha spiegato che anche lei quando sarà vecchia andava là e io 

ho detto che vado da lei a trovarla e aiutarla. 

 Alla Casa della Carità c’erano alcuni anziani che stavano nel giardino e io 

pulivo le carrozzine con gli stracci e il canovaccio, toglievo gli addobbi di 

Natale con l’alcol e carta, pulivo anche le maniglie delle porte e le finestre da 

dentro e fuori; c’era un giardino immenso e altri uccellini che cinguettavano. 
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